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Renzino Barbera (nella foto con il presidente Franco Ran-
dazzo) socio onorario del Circolo, è stato festeggiato insieme
ad altri soci, ex dirigenti e atleti nella serata di gala del 13
luglio. Successo degli under 9 e 10 nel Pia Cup. Le altre sera-
te ai bordi della piscina. I consigli tecnici del maestro An-
drea Chimirri. Cinquanta soci in gita sul Lago Maggiore.
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Una calda estate





La vicenda della presunta titolarità parziale sui diritti
del torneo internazionale Atp, vantata dall’erede di

Franco Bartoni, potrebbe decidersi entro l’estate e a fa-
vore del Circolo. Nutrono in proposito buone speranze
i due nuovi legali, nonché soci, Federico Ferina e Maria
Luisa Musacchia, che in maniera disinteressta hanno
preso a cuore la vertenza, dopo la rinuncia a proseguire
il mandato da parte dell’avvocato Giovanni Rizzo, an-
che lui socio.
Ferina nel corso dell’ultima assemblea straordinaria ha
illustrato le precedure che intende seguire assieme alla
collega Musacchia e una transazione della vicenda,  ap-
pare la soluzione più favorevole al Circolo e quanto me-
no la strada più breve per porre fine alla travagliata ver-
tenza. (nella foto Maria Luisa Musacchia e Federico Feri-
na con Filippo Bonomonte, presidente dell’assemblea).
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omenica 25 giugno ha avuto luogo l’assem-
blea straordinaria, che la deputazione ha
convocato per consentire ai soci di deliberare
su tre argomenti, due dei quali riguardanti i
Campionati internazionali di tennis di Sici-
lia.
In sintesi l’assemblea, che è stata presie-

duta dall’avvocato Filippo Bonomonte, esau-
riti gli interventi dei soci iscritti a parlare, ha
deliberato all’unanimità di autorizzare il pre-
sidente del Circolo, Franco Randazzo a con-
cludere al meglio una transazione con l’erede
di Franco Bartoni, circa il diritto di opzione
sull’eventuale vendita dell’ «application» del
torneo dell’Atp Tour, vantato dal nipote di
Bartoni, sulla base dell’ipotesi concordata
con la controparte e diffusamente illustrata
all’assemblea dallo stesso presidente Randaz-
zo. 
Ampiamente discussa è stata poi la pro-

posta di andare avanti con l’organizzazione
dell’edizione 2006 dei Campionati Interna-
zionali di Sicilia, che ancora per quest’anno
vedranno l’intervento finanziario della Re-

gione Sicilia attraverso il «Por», per un totale
di 500.000 euro che consentirà, pur in pre-
senza di una prevista diminuzione del contri-
buto del Comune di Palermo, di far fronte
quasi totalmente, considerate anche le altre
entrate previste (vendita dei diritti pubblici-
tari e vendita di biglietti e abbonamenti), al
fabbisogno finanziario previsto quest’anno
in 755.000 euro. Nessun aggravio pertanto
per il bilancio del Circolo e, conseguente-
mente, per i soci, in favore dei quali anzi è
stata anticipata l’intenzione di mettere a loro
personale disposizione un abbonamento gra-
tuito (si pagherebbe solo la quota Siae) o co-
munque a condizioni estremamente favore-
voli.
Sull’argomento sono intervenuti al mi-

crofono, numerosi soci, che hanno dato un
fattivo contributo al chiarimento dei vari
punti della proposta che, conclusivamente, è
stata approvata con due soli voti contrari e
un astenuto.
Chiara è risultata comunque l’impressio-

ne che, pur nella giusta considerazione della

opinione contraria di alcuni soci che vorreb-
bero la vendita del torneo e della doverosa at-
tenzione all’esigenza che l’organizzazione
della manifestazione internazionale non co-
stituisca un onere anche economico per il
Circolo, i Campionati di Sicilia sono stati in
passato e sono tuttora non solo un cespite e-
conomico per il Circolo, da salvaguardare in
tutti i modi. 
Ma anche e soprattutto una manifestazio-

ne con una particolare valenza sotto il profilo
del prestigio del Circolo e del contributo che
anche per questo tramite il nostro sodalizio
dà all’opera di propaganda del patrimonio
artistico-culturale cittadino e regionale e allo
sviluppo del movimento turistico nell’Isola,
circostanza questa della quale anche in futu-
ro le Istituzioni non potranno non tenere
conto.
L’assemblea infine ha approvato all’una-

nimità, con un caloroso applauso, la propo-
sta di attribuire la nomina a socio onorario
dell’artista e poeta Renzino Barbera.

SERGIOTORTORICI

FABIO POMA,
FRANCO RANDAZZO
E FILIPPO BONOMONTE

Assemlea
straordinaria
Il presidente
autorizzato
a proseguire
l’organizzazione
dei Campionati
di Sicilia
Auspicati
più fondi

Dai soci sostegno al torneo Atp

IL LODO BARTONI VERSO LA TRANSAZIONE



S
ul Notiziario sociale quasi sempre almeno u-
na pagina è stata dedicata ai Campionati In-
ternazionali di Sicilia. E a maggior ragione
oggi ne avvertiamo la necessità, considerato
che la massima manifestazione del tennis sici-
liano attraversa momenti difficili che i più af-
fezionati al torneo Atp vorrebbero cancellare.
Per noi soci di più lunga frequentazione

sono sempre stati “i nostri Campionati” per-
ché riteniamo che la maggior parte degli as-
sociati del Circolo Tennis Palermo, sia di an-
tica che di recente iscrizione, consideri la ma-
nifestazione un’entità veramente significativa
e irripetibile, da salvaguardare e proteggere.
Se non altro perché lo storia del torneo inter-
nazionale cammina di pari passo con l’attua-
le sede di viale del Fante, inaugurata nella
primavera del 1935, giusto con la prima edi-
zione dei Campionati.Lo scopo è pertanto
quello di consolidare questo rapporto tra i
Campionati e i soci, anche al di fuori delle
sedi statutariamente previste.

Con questo, nel pieno rispetto delle rego-
le democratiche, va rispettata l’opinione di
quei soci (paladino di questa tesi in assem-
blea, Enzo Cecchinato), pochi o tanti che
siano, che non condividono lo sforzo gravo-
sissimo in termini di impegno della dirigen-
za, per mantenere in vita l’evento sportivo.
Giusto sul quale sembrano, da recente, cadu-
te le grandi attenzioni degli enti pubblici fi-
nanziatori. La qual cosa potrebbe portare a
contribuzioni straordinarie dei soci (già avve-
nute). Dunque una prospettiva temuta da
molti, più propensi quindi alla cessione del
torneo Atp. 
Ma tornando a visioni più rosee, si è rife-

rito in precedenza delle deliberazioni dell’as-
semblea straordinaria del 25 giugno scorso
che - come detto - ha fra l’altro autorizzato il
presidente del Circolo, Franco Randazzo a
concludere al meglio la transazione per la
chiusura della controversia in ordine al dirit-
to di opzione vantato dall’ erede di Franco

Bartoni, al quale, con una scrittura privata
del 16 luglio 2002 era stato concesso, a taci-
tazione di talune pretese dello stesso Bartoni
circa una sua presunta contitolarità del tor-
neo, un diritto di opzione per l’acquisto del
Torneo stesso, nel caso in cui il Circolo deci-
desse di vendere i diritti sulla titolarità della
manifestazione Atp.
L’ipotesi di transazione prevede, fra l’al-

tro, la trasformazione del diritto di opzione
in diritto di prelazione, che potrebbe essere
esercitato dall’erede Bartoni, a predetermina-
te condizioni, soltanto nel caso che il Circolo
decidesse di cedere il Torneo. Questa conclu-
sione della controversia darebbe al nostro
Circolo la certezza dei propri diritti sul Tor-
neo e la piena disponibilità degli stessi. 
Frattanto è stata fissato il termine del 4

settembre per presentare le richieste per esse-
re inclusi fra i raccattapalle e i giudici di linea
della prossima edizione dei Campionati In-
ternazionali. 

IGOR ANDREEV
E ANDREAS SEPPI
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Campionati
di Sicilia
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sui campi
della Favorita
i grandi
interpreti
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sulla terra
battuta

Internazionali a settembre



N
on sarà una rivoluzione, ma certamente una
svolta sostanziale, la nuova linea programmati-
ca che porterà avanti il deputato allo Sport, Ta-
nino Alfano e che solo dalla prossima stagione
vedrà piena applicazione. L’argomento è stato
trattato ampiamente dalla deputazione che ne
ha condiviso l’indirizzo proposto dal dirigente.
“Appena insediato - spiega Alfano - avevo

prospettato un programma da definire strada
facendo, improntato sul forte impegno del
Circolo verso una più efficace politica verso i
giovani. Questo progetto sta prendendo cor-
po, ben supportato dai primi risultati soddi-
sfacenti dei nostri ragazzi. Il buon lavoro fatto
nel passato si va sviluppando con il concreto
apporto dei tecnici e dei maestri”. 
In altre pagine saranno trattati i risultati

conseguiti soprattutto dai giovanissimi, verso i
quali il dirigente Alfano intende concentrare
gran parte delle risorse a dispozione. Ma il de-
putato, intanto, anticipa qualche decisione a-
dottata, soprattutto per le formazioni e per gli

atleti di vertice.
“In quest’ottica di politica verde, è stato

deciso che per il prossimo campionato di serie
A-1 maschile schiereremo una squadra fatta-
solo da elemnti di casa nostra senza più stra-
nieri. Capisco che sarà dura competere con
team che fanno incetta di giocatori da tutto il
mondo. Speriamo di salvarci e rivedere con
l’aiuto di qualche sponsor i progetti per il
2007. Ma ad ottobre saremo ai nastri di par-
tenza con i vari Aldi, Cinà Caputo, Ciappa,
Comporto, Valenza e chi altro giocatore del
Circolo lo meriterà. Dunque niente ingaggi a
bravi giocatori, certamente, ma non espressio-
ne del sodalizio e quindi un risparmio nel bi-
lancio”.
Quanto alla serie A-2 maschile, un doloro-

so addio. “Purtroppo abbiamo deciso e a ma-
lincuore - continua Alfano - di rinunciare al
campioanto e fare un salto indietro di due se-
rie, per cui nel 2007 saremo presenti in serie C
con una squadra composta da soli giovani. Va

dato atto ai ragazzi che quest’anno si sono sal-
vati giusto nell’ultima giornata dimostrando
attaccamento ai colori. Non hanno mollato e
quindi grazie ai vari Cinà, Caputo, Ciappa,
Valenza, Comporto. Ci è dispiaciuto perché
pochi altri sodalizi in Italia hanno avuto pre-
senze in tanti campionati come noi, ma occor-
re ottimizzare i programmi, tenendo conto sì
degli aspetti tecnici, ma anche a quelli di bi-
lancio vanno considerati”.
Quanto alla serie A-2 femminile, nessuna

rinuncia al campionato, ma non a giocatrici
sotto ingaggio. “Anche qui vale lo stesso di-
scorso della squadra maschile maggiore. Di-
sputeremo il prossimo campionato con sole
forze interne. Ribadisco il concetto - insiste
Alfano - dobbiamo puntare a fare crescere e
maturare gli atleti di casa. Quindi non solo un
fatto economico, ma uno tecnico-sociale. Me-
glio qualche partita perduta in più, ma una
maggiore valorizzazione delle giocatrici del
Circolo, spesso chiuse da atlete mordi e fuggi”.
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GLI UNDER 18
CON LO STAFF TECNICO

Attività
agonistica
Forte
impulso
al rilancio
dei giovani
Il Circolo
rinuncia
alla A-2
maschile

Alfano: la politica “verde”
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Giochi delle isole. Successo organizzativo del Circolo per la dsciplina tennistica

Sedicenni in mostra
a mercoledì 24 maggio a sa-
bato 27 abbiamo ospitato sui
nostri campi i tornei di tennis
previsti nell’ambito dei X
Giochi delle Isole, manifesta-
zione destinata ad under 16
provenienti da 22 isole di tre
diversi continenti. I Giochi
delle Isole (una mini olimpia-
de), ideati nel 1989 e svoltisi,
con cadenza annuale, dal
1977 in poi, si ispirano agli i-
deali della convivenza e del-
l’integrazione sociale e  si ri-
volgono ai giovanissimi, vista
l’importanza di una loro tem-
pestiva e accurata sensibiliz-
zazione su quei valori.
Quest’anno alla manife-

stazione hanno partecipato a-
tleti nati nel 1990 e nel 1991
e, per quanto riguarda il ten-
nis, 14 squadre maschili e 12
squadre femminili, che hanno dato vita a in-
contri di sempre vivo livello agonistico, du-
rante i quali abbiamo avuto anche modo di
ammirare qualche buona individualità.
Le squadre delle varie isole erano compo-

ste ciascuna da tre ragazzi e tre ragazze; per o-
gni turno si sono svolti due singolari e un
doppio. Per quattro giorni circa 80 tennisti in
erba hanno allietato il nostro Circolo che, con
l’esperienza acquisita durante le varie edizioni
dei Campionati Internazionali e l’infaticabile
opera di maestri e collaboratori, è riuscito a
organizzare al meglio, con la supervisione di
Tanino Alfano, quanto di competenza, pur
nel ristretto tempo avuto a disposizione.
La squadra della Sicilia, guidata da Germa-

no Di Mauro e Alessandro Ciappa, si è ben
comportata, conquistando la medaglia d’oro
in campo maschile e quella di bronzo in cam-
po femminile.

Come detto, abbiamo avuto modo, du-
rante le gare, di apprezzare anche buone indi-
vidualità come le ragazze delle Isole Canarie e
i nostri Eros Siringo ed Ettore Zito. Il primo,
in possesso di un buon bagaglio tecnico e di
un “braccio” veramente interessante deve però
migliorare, e molto, sotto l’aspetto della con-
centrazione e della gestione del match. Ettore
Zito, da parte sua, ha invece assicurato, specie
nel doppio decisivo, una costanza di rendi-
mento che ha permesso ai siciliani di vincere
l’oro contro gli avversari delle Isole Canarie.
Da segnalare infine un’altra giovane pro-

messa, Federico Visioli, uno dei tre ragazzi
della squadra della Sardegna, giustamente
premiato alla fine del torneo quale migliore
tennista: Visioli unisce infatti ad un repertorio
di colpi di base abbastanza completo buone
doti atletiche e capacità di gestire al meglio
anche le fasi più importanti degli incontri. A

conclusione della manifestazione Pierre San-
toni, presidente del Coji (Comitato Olimpico
Giochi delle Isole) e Massimo Costa, presi-
dente del Coni Sicilia, hanno rivolto al presi-
dente del Circolo, Franco Randazzo un vivo
ringraziamento per l’ospitalità e per la colla-
borazione dello staff del Circolo.

I sIcIlIanI
Antonio Seidita, Eros Siringo, Ettore Zito,
Costanza Benvegna, Elisa Brentino, Giu-
liana Salemme.

sqUadre
Maschili: Azzorre-Canarie-Capo Verde-
Corfù-Corsica-Creta-Elba-Guadalupa-Jer-
sey-Madeira-Mayotte-Korcula-Sardegna-
Sicilia. Femminili: Azzorre-Canarie-Corfù-
Corsica-Creta-Guadalupa-Jersey-Madei-
ra-Mayotte-Korcula-Sardegna-Sicilia.

LA SQUADRA SICILIANA AI GIOCHI DELLE ISOLE CON I DUE TECNICI



7CIRCOLO TENNIS PALERMO NOTIZIARIO SOCIALE

I
campi di Reggio Calabria
hanno promosso a pinei voti
i piccolissimi allenati dai
maestri Sergi Boaghe e Gio-
vanni Giordano. La squadra
della Sicilia occidentale (sette
ragagzini del club e due del
Tc Palermo Due) si è classifa-
cata al secondo posto nella fi-
nale macroarea del sud, die-
tro i coetanei under 10 della
fascia orie*ntale dell’Isola,
guidati da Sasà Chessari. 
Un piazzamento che assi-

cura alla deue formazioni si-
ciliane l’ammissione alla fina-
le nazionale di settembre a
Piacenza. “La competizione -
spiega Giordano - si articola-
va in gare di tennis ma anche
in prove di atleticaed attri-
buita alla fine una serie di
punti per la classifica. I ragaz-
zi palermitani si sono dunque
ben comportati non solo sul
campo di tennis ma anche
nei confronti atletici. In par-
ticolare ci ha premiato il suc-
cesso sulla Puglia che rappre-
sentava la squadra più forte”.
Questi gli autori delle ga-

re a Reggio: Marco Spoto, E-
leonora Dell’Aria, Lorenzo
Polizzi, Francesca Brancato,
Giovanni Morello, Michela
Xibilia ed Ettore Riccardi,
nonché i due rappresentanti
del club di via San Lorenzo:
Eduardo Zanetti e Giuliano Randazzo.
A Piacenza la finale vedrà disputrare per o-

gni incontro tra rappresenttive, sei singolari
tra under 8-9-10 e due doppi. 
Ma ciò che va evidenziato è anche un altro

aspetto che testimonia l’ottimo lavoro sui ra-
gazzini di tutto lo staff del Circolo. Sempre a
Reggio, si è disputato anche un torneo “Pro-
mozionale under 9” che vedeva in gara gli al-
tri piccoli campioncini dei centri Pia, diffe-

renti per regolamento da
quelli schierati nella Pia
Cup. Ebbene la squadra del
Circolo composta diciamo
dalla “riserve”. Ha vinto il
titolo.
Seguiti dal maestro Davide
Freni, ecco i vincitori: Flavia
Stancampiano, Calvin Mo-
delly, Gabriele Titone, Al-
berto Di Marco, Federica
Bilardo e Paolo Rodolico.
“Ci siamo imposti - dice
Freni - su un lotto di dodici

squadre tra Sicilia, Calabria e Puglia. A rota-
zione abbiamo disputato dodici incontri solo
di tennis con partite di singolare al meglio di
sette games. Un successo molto significativo
che ci fa ben sperare per il futuro”. 

LE DUE SQUADRE
UNDER 9 E 10

Pia Cup, il Circolo in vetta
Under 9 e 10. Grande prestazione a Reggio Calabria dei ragazzi di Boaghe e Giordano



I
nizio estate nel segno tricolore. La squadra maschile over 60 si è fregia-
ta dello scudetto e mentre questo notiziario va in stampa sta lottando a
Salisburgo per il titolo europeo. Il Circolo ha ospitato la finale a quat-
tro del campionato italiano, con grande soddisfazione degli appassio-
nati puri che hanno rivisto ancora in piena forma giocatori che tra gli
anni ’60 e ’70 hanno calcato platee internazionali.  Nettissima l’affer-
mazione del team del Circolo che non ha ceduto neppure un punto:
3-0 contro il Verona e 2-0 sia contro il Bologna che contro il Carpi.

LA SQUADRA UNDER 60
CAMPIONE D’ITALIA
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Campionato
over 60
La suadra
sponsorizzata
dal Giornale
di Sicilia
conquista
il titolo
nella finale
al Circolo

Primo tricolore dell’anno

Siamo al quarto titolo italiano
consecutivo ed, al primo tenta-
tivo, a un titolo europeo. Che
dire di questa squadra voluta
da Antonio Ardizzone con la
collaborazione di Enrico Pia-
centi, con il quale, grazie ad i suoi meriti sportivi e alle ottime rela-
zione tenute nell’arco della sua carriera sportiva, è riuscito a creare
un formidabile “dream time”. 
Devo dire che all’inzio c’era una certa diffidenza da parte dei vari
Rohrich, Pokorny (nella foto) e Zambon ad accettare l’invito, abi-
tuati come erano a competere a livello europeo e mondiale. Sono cer-
to che in seguito non abbiano mai avuto motivo di pentirsene, anche
perché si è creato un gruppo fantastico di amici più che giocatori, nel
quale tutti recitano alla perfezione la loro parte, con grande stima e
rispetto reciproco. 
Stima e rispetto anche dagli avversari, che quasi ammirano la classe
genuina di Rohrich, le perfette geometrie di Pokorny, le volee “studia-
te” da Zambon e da quest’anno l’intelligenza tattica e la potenza di
Lazzari, per non dire che quando è toccato ad Ardizzone, Piacenti,
Scalia e al sottoscritto siamo stati sempre all’altezza della situazione.
Ed ora diamo agli organizzatori della manifestazione il giusto plau-
so, condiviso dai nostri ospiti, che hanno più volte manifestato com-
piacimento, per tutte le attenzioni loro rivolte. Un grazie particolare
all’impeccabile Andrea Chimirri, perfetto direttore del Torneo.
Può anche essere che dal prossimo anno cambi qualcosa nella pro-
grammazione della squadra, ma sono certo che di questa se ne par-
lerà a lungo, perché credo che in questa categoria non ci sia stato in
passato e non ci sarà in seguito una team che possa riuniore una così
nutrita schiera di campioni.
Un “grazie” affettuoso ad Antonio Ardizzone per l’onore concessomi
di far parte di questo gruppo di campioni, nella qualità di capitano.
Uno degli episodi più belli della mia “carriera” sportiva. Ne sono or-
goglioso.

ROBERTO ANGIOLI

IL CAPITANO

Angioli:
orgoglioso
del team
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a questo numero del Notiziario metteremo a
disposizione dei soci i consigli che il nostro
Maestro Andrea Chimirri esporrà di volta in
volta su vari colpi o situazioni agonistiche,
consigli che possono esserci utili per cercare
di migliorare il proprio livello di gioco. Sia-
mo molto grati ad Andrea Chimirri per l’en-
tusiasmo e la professionalità con cui ha aderi-
to all’iniziativa. Il maestro inizierà a trattare
il rovescio.

FaccIamo amIcIzIa
con Il rovescIo

È opinione abbastanza diffusa tra i gioca-
tori di club che il colpo di rovescio presenti
particolari difficoltà, certamente maggiori
problemi rispetto all’esecuzione del diritto.
Come numerosi luoghi comuni, anche que-
sto non trova alcun riscontro nella pratica del
gioco: nel rovescio, infatti, la nostra racchet-
ta, per ragioni prevalentemente di carattere
biomeccanico, descrive una traiettoria certa-
mente più controllabile rispetto a quella di
un diritto, dove maggiore è la possibilità di
personalizzare e conseguentemente anche di
sbagliare l’esecuzione. Nessun timore reve-
renziale dunque, a patto che teniamo debito
conto dei principali aspetti tecnici.

l’ ImpUgnatUra
Naturalmente è opportuno premettere

che affrontare il rovescio con una impugna-
tura “eastern di diritto” (volgarmente chia-
mata “a stretta di mano”) è assolutamente
sconsigliabile: provare per credere. La presa
che ci garantisce il miglior rendimento è in-
vece l’impugnatura “eastern di rovescio”, ot-
tenibile molto semplicemente facendo ruo-
tare la nostra mano verso l’interno del mani-
co (ovvero verso il nostro busto). In tal modo
si riuscirà a fare entrare nel modo migliore il
piatto-corde sulla palla, riuscendo altresì ad
interpretare con sufficiente disinvoltura le
varie tipologie di rovescio (piatto, in topspin,

in backspin). Per quanto riguarda il rovescio
a due mani confermerei in pieno il discorso
fatto per la presa della mano inferiore, men-
tre l’impugnatura superiore potrà essere pre-
feribilmente una eastern di diritto.

la preparazIone
Il problema principale sarà in questo fran-

gente una corretta “lettura” della palla pro-
postaci dal nostro avversario ed in secondo
luogo l’organizzazione di una efficace rispo-
sta motoria da parte nostra.
Fondamentalmente si tratta di compiere

due azioni abbastanza semplici, ma che an-
dranno fuse in un insieme armonico, e cioè:
1. Un movimento di traslazione della rac-
chetta all’indietro per accumulare una suffi-
ciente quantità di energia cinetica.2. Una
precisa e sufficientemente rapida ricerca della
palla da parte degli arti inferiori. Ci sembra
interessante sottolineare come un piazza-
mento ottimale di entrambi i piedi, un loro
pieno ancoraggio al terreno, siano il migliore
viatico per esprimere un gesto tecnico all’al-
tezza della situazione.

l’attacco alla palla
Una volta risolto il momento fondamen-

tale della preparazione del colpo, giungiamo
ora ad analizzare la fase di impatto, il fatidico
appuntamento fra piatto-corde e palla. A
questo riguardo non possiamo fare sconti; la
palla andrà sempre necessariamente bloccata
ben davanti al corpo, condizione essenziale
per ottenere le spinte dinamiche più efficaci.
Il piazzamento sulla palla sarà di massima
piuttosto chiuso, ovvero con un assetto di to-
tale affiancamento rispetto alla rete, sebbene
non sia infrequente vedere taluni giocatori,
in particolari frangenti di gioco, aggredire le
palla stando in posizione pressocché frontale
alla rete. Attenzione, infine, a non incappare
in pericolosi sbandamenti della racchetta al
momento dell’impatto: il polso e l’avambrac-

cio dovranno in ogni caso garantire il suffi-
ciente sostegno del piatto-corde.

le rotazIonI
A che cosa serve imprimere rotazione alla

palla? Sicuramente l’uso degli effetti è finaliz-
zato in primo luogo a sostenere elevati ritmi
di gioco mantenendo ragionevoli standard di
regolarità e di controllo. Un secondo e buon
motivo per adottare le due rotazioni fonda-
mentali (topspin e backspin) risiede nella vo-
lontà, sportivamente più che legittima, di
creare il maggior numero di problemi al no-
stro avversario.Nel caso spe-
cifico del rovescio, direi che
il solo vero accorgimento per
dare alla palla le rotazioni
desiderate consiste nei diver-
si piani su cui la racchetta
potrà venire a trovarsi al ter-
mine della fase di prepara-
zione.Semplificando al mas-
simo diciamo che le corde
partiranno da un’altezza u-
guale a quella della palla nel
rovescio piatto, al di sotto
della palla in occasione del rovescio in to-
pspin e leggermente più dall’alto se si vuole
giocare il rovescio in backspin.

conclUsIonI
Abbiamo brevemente tratteggiato i punti

fondamentali da rispettare per effettuare un
efficace rovescio, con l’avvertenza che non di
segmenti spezzettati si tratta, ma di una azio-
ne motoria unitaria e per quanto possibile ar-
monica. Se è vero che la maggior parte dei
giocatori di ogni livello utilizza il colpo di di-
ritto quale strumento offensivo, è parimenti
corretto affermare che grosse lacune sul lato
del rovescio costituiscono per un tennista, a
tutti i livelli, un fardello spesso insostenibi-
le.Al lavoro, quindi ! Un rovescio di buona
fattura può fare la differenza.

DUE ROVESCI DI VOLANDRI
E ALDI. IN BASSO, IL MAESTRO
ANDREA CHIMIRRI

L’angolo
della tecnica
I consigli
del maestro
Andrea
Chimirri
per una
migliore
esecuzione
del rovescio

Impariamo i movimenti
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Attività giovanile. Francesco in via di guarigione, Antonio convocato in azzurro

Aldi spera, Comporto va
ntanto tra grandi difficoltà fisiche, è dibat-
tuto il giocatore leader del club, Francsco
Aldi. Da alcuni mesi non riesce a risolvere
il riacutizzarsi dell’infortinio alla spalla.
Un problema che ha condizionato forte-
mente la stagione e buttato all’ortiche tut-
ta la primavera. 
“Accuso dolori soprattutto nel servire -

spiega l’atleta palermitano - e praticamen-
te parto svantaggiato. Servo al sessanta per
cento e sono costretto sempre a subire. Ho
fatto cure ed esami specifici, ma il dolore
non mi passa. Mi sono fermato più volte
per non aggravare la situazione, ma ancora
non ho superato questa fase critica. Mi au-
guro di poter al più presto guarire e riac-
quistare fiducia nel gioco. Sto pagando in
termini di punti e di classifica mondiale.
Ma guardo con fiducia al futuro”.
Intanto dopo tanto tempo un under

18 del Circolo torna in nazionale. Con
grande soddisfazione del ragazzo, dei tec-
nici che lo seguono e della dirigenza, An-
tonio Comporto è stato convocato in
Coppa Valerio, la competizione a squadre

per under 18 che assegna il titolo europeo.
Antonio rappresenterà l'Italia assieme a
Fabbiano e Trevisan, negli incontri elimi-
natori che si terranno a Prerov, in Repub-
blica Ceca dall'1 al 3 agosto. Se l'Italia do-
vesse superare questa fase accederebbe alla
finale , in programma a Verona dal 6 all'8
agosto.
Per Antonio, 17 anni, si tratta di un ri-

conoscimento dei suoi buoni risultati re-
centi nel circuito europeo giovanile Itf con
la finale disputata al torneo di Cartagine e
la vittoria a Tunisi, in aggiunta alla buona
attività sia nei tornei Open in Italia che
nelle prove minori del circuito professini-
stico.
“Questa prestigiosa convocazione in

azzurro di Comporto – afferma il dirigen-
te allo Sport, Alfano – mi auguro sia la pri-
ma di una lunga serie per i giovani atleti
del Circolo, verso i quali stiamo concen-
trando gran parte delle risorse destinate al-
l'attività sportiva e verso i quali intendia-
mo progettare un lungo percorso agonisti-
co e sociale”. ANTONIO COMPORTO
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Attività giovanile. L’atleta under 12 attesa in Austria per tornei internazionali

In azzurro pure Silvia Albano
oddisfazioni per il Circolo anche dal settore
femminile ed in particolare dalla under 12
Silvia Albano che nella sua categoria è tra le
giocatrici più forti in Italia. Nella competi-
zione per nazioni, ad Aiaccio, in Corsica, Sil-
via ha battuto le numero uno di Francia,
Croazia e Romania, perdendo soltanto dalla
numero uno olandese, un piccolo talento e
fuori dalla portata della ragazzina palermita-
na. Però il suo rendimento è stato molto
buono. Dopo la gara in Corsica, Silvia ha di-
sputato i tornei del circuito Te, a Bibione e
poi a Trieste. In entrambe le prove si è arresa
nei quarti di finale, contro la slovacca
Koukarova e contro la canadese Bouchard,
poi giunta in finale. I prossimi impegni della
Albano sono dunque la manifestazione inter-
nazionale di agosto in Austria per la quale è
stata convocata dai tecnici della Federtennis
e quindi l’atteso confronto con le migliori i-
taliane nella tradizionale Coppa Lamberten-
ghi, il campionato italiano under 12.
Intanto con le compagne di Circolo, Vit-

toria Spoto, Carola Melidone, Lucia Canna-
tella ed Eugenia Lo Presti, Silvia Albano ha

portato al successo la squadra del club nel
campionato under 12. Accesso al tabellone
nazionale invece per le under 14, Valeria Ga-
lioto, Sara Romeo e Costanza Riccardi che
hanno chiuso brillantemente la fase regiona-

le, obiettivo mancato pur-
troppo dalle under 16, Pia-
centi, Benvegna, Costa e Al-
fano.
Tornando al settore under
12, da rilevare i successi nel
torneo di Sciacca, prova del
circuito regionale, dove si so-
no imposti Federico Modica
e Carola Melidone.
Memorial Salvatore Lo Ca-
scio
La dirigenza ha deciso di ri-
cordare il dirigente Volvo Lo
Cascio, con una manifesta-
zione a fine anno di premia-
zione dei migliori elementi
del sodalizio che si sono di-
stinti nel corso della stagio-
ne. Fino a qualche anno ad-

dietro era stata organizzata una manifestazio-
ne giovanile in memoria dell’ex dirigente fe-
derale e del Circolo, ma la mancanza di con-
tributi pubblici ha fatto venire meno la pos-
sibilità di ripetere l’iniziativa.

DA SINISTRA SARA ROMEO, ALICE PIACENTI E VALENTINA ALFANO
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l padre Manfredi socio fondatore, lui socio da
bambino, poi atleta e capitano di squadre del
Circolo, grande animatore di serate e di tan-
tissime altre occasioni mondane, è tornato al
Circolo dopo dieci anni per un riconosci-
mento che il Circolo ha voluto attribuirgli
per meriti vari: socio onorario.
La serata di gala di metà luglio a bordo pi-

scina è stata dedicata a Renzino Barbera, par-
ticolarmente commosso nel ricevere una per-
gamena e una targa. “Tra i tanti riconosci-
menti avuti - ha detto Renziono - questo ha
un significato unico. Il Circolo ha un posto
particolare nel mio cuore e nei miei ricordi.
Ci ho vissuto la mia infanzia, prima nella se-
de originaria di via Mondini e poi da ragazzo
e da atleta in via del Fante. Oggi che il Circo-
lo mi attribuisce questo riconoscimento, mi
riempie di gioia e rafforza ancora di più que-
sto legame che dura da quasi ottanta anni”.
La serata è stata l’occasione per festeggiare,

alle presenza di alcuni personaggi politici cit-
tadini, anche molte figure storiche del sodali-
zio, da “past president” ad atleti e dirigenti del
passato, alla squadra over 60 che ha vinto il ti-
tolo italiano, a giovani che cercano di rinver-
dire le glorie che hanno fatto la storia del club.
La musica dell’orchestra siciliana di Mario

Giglio con la voce di Fabrizio Trincali, ha ac-
compagnato la serata che ha visto ai tavoli
imbanditi attorno alla piscina, non meno di
150 soci ed invitati.
“Sono un Signore della Palermo andata”: è

questo il titolo di un libro di poesie di Renzi-
no Barbera, edito da Dario Flaccovio nel
2002, che racchiude fra le più belle composi-
zioni di questo artista palermitano che, pro-
babilmente più noto al grande pubblico per
la sua vis comica e le capacità di umorista, è
invece, soprattutto, un grande poeta sicilia-
no, che della sicilianità ha fatto il suo credo.
Nel 2003, in occasione del suo ottantesimo

compleanno, il Consiglio Comunale di Paler-
mo attribuì a Renzino Barbera una targa d’ar-
gento, in segno di tributo alla grande arte di
un poeta che, con uno stile autentico, ha sa-
puto ispirarsi alla quotidianità della vita e ha
raccontato Palermo nel mondo, esportando
le sensazioni e il modo di essere dei siciliani.
Anche il Circolo ha voluto sottolineare il va-
lore di questo artista che a 83 anni continua
ad avere freschezza di sentimenti e capacità di
calamitare come nessun altro l’attenzione di
chi lo ascolta, sia che racconti una barzelletta,
sia che reciti una poesia. E a tal fine, come an-
ticipato in altra parte del Notiziario, l’Assem-
blea straordinaria dei soci,  su proposta della
Deputazione, gli ha attribuito all’unanimità,
ai sensi dell’art.4 dello Statuto, la qualifica di
“Socio onorario”.
Siamo oltremodo lieti di questa decisione

dell’Assemblea e siamo certi che altrettanto
lieto sarà il nostro amico Renzino.

ANTONINOMERCADANTE

E RENZINO BARBERA

Vita sociale
Serata
di gala
per festeggiare
Renzino
Barbera
socio
onorario

Quella “Palermo andata”

RENZINO IN VERSI

Il vento e la vela

Finito che ebbe il Mondo,
sospirando
Iddio creò il vento.
Gli diede come spose la terra e l’acqua.
Da quel selvaggio amore nacquero temporali,
venti crudeli come scirocco e bora.
Ma un giorno assai lontano
un vento, imperversando, spazzando una marina,
incontrò una tela bianca come spuma,
pura coma neve d’alto monte
e se ne innamorò perdutamente.
Sposandola, le diede parte del suo nome
così, da vento e tela, fu battezzata vela.
Il seme prolifico del vento
gonfiò il ventre della sua compagna
e nacquero docili, ma fieri, venti di costiera
e tutti, da grandi, cercarono una tela
perché la buona stirpe più non si estinguesse

e non lasciasse il Mondo in preda ai temporali.
Secoli e secoli se ne sono andati
e tanto s’è perduto del Creato
ma restano due cose immacolate,
segno dell’eterno e del divino:
una donna che dà vita al suo bambino
ed il vento che fa l’amor con una vela.

nIente

Si nasce come tutti
con le mani chiuse
gridando prepotenti
stringendo niente.
Si muore come tutti
con le mani abbandonate
aperte
affaticate di stringere
quel niente.

RENZINO BARBERA,
NEI SUOI VERSI,
HA FATTO DELLA SICILIANITÀ

IL SUO CREDO



S
i è conclusa con una serata di gala a bordo
della piscina del Tennis Club Palermo 2 la X
edizione della Interclub Summer Cup “Tro-
feo Banca Nuova”, la manifestazione che ha
messo alla prova le abilità sportive degli atleti
di 9 diversi circoli palermitani che si sono sfi-
dati in 5 discipline: tennis, volley, calcio,
nuoto e canoa. 
Ad avere la meglio in queste “clubiadi”

palermitane sono stati gli atleti dell’accop-
piata TC Palermo 2-Compagnia della Vela
che ahnno superato in finale il Roggero di
Lauria. Terzo posto per la rappresentativa del
Circolo del tennis che ha gareggiato in ac-
coppiata a soci del Telimar. Re dei “campi
rossi” per il tennis è stato incoronato Davide
Dell’Aria del CT Palermo. 

Come da pronostico l’atto finale delle
“clubiadi” palermitane ha visto prevalere i
padroni di casa, supportati da gran parte del
pubblico presente, anche ieri oltre duemila
spettatori al circolo, nella finalissima per ag-
giudicarsi la decima edizione dell’Interclub
cittadino. In finale il binomio Tc2Pa/Com-
pagnia della Vela ha sconfitto con un peren-
torio 12-1, punteggio record di quest’edizio-
ne, il Circolo Canottieri Roggero di Lauria.
L’unico punto per il club nautico palermita-
no è stato messo a segno nella gara femmini-
le di canoa. Altrimenti sarebbe stato en-
plein.
Nell’altro incontro, il duo CtPalermo/Te-

limar si è imposto sull’accoppiata “maritti-
ma” Vela Club/Clubino del Mare per 7-6 ot-

tenendo così il terzo posto finale. Gara punto
a punto quella per la conquista del bronzo,
con il duo formato dal Circolo del Tennis e
dal Telimar che ha prevalso grazie al due a ze-
ro rifilato nel tennis agli avversari. 
Ed il successo della serata finale della deci-

ma Summer Cup è stato a lungo applaudito
da almeno duemila spettatori che si sono di-
visi nel tifo per l’uno o per l’altro sodalizio,
senza però mai trascendere, anzi, incorag-
giando gli atleti e trascinandoli a volte alla
vittoria. Complice l’assenza di partite del
mondiale di calcio in Germania, appassiona-
ti e semplici curiosi sono stati letteralmente
catturati dalle esibizioni prima di spinning e
poi di aerobica effettuate da valenti istruttori
della palestra Body Studio. 

GUALBERTO GUERRIERI

E GLI ALTRI NUOTATORI
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Summer Cup
al Tc Due
La formazione
del sodalizio
in gara
in cinque
discipline

Interclub, il Circolo terzo

LE DUE FINALI

Finale 1°-2° posto:TcPa2/Compagna della Vela -
C.C. Roggero di Lauria 12-1
Finale 3°-4° posto: CtPa/Telimar - Vela
Club/Clubino del Mare 7-6 (dettaglio: Tennis 2-0,
Calcio 1-2, Nuoto 1-1, Volley 1-2, Canoa 2-1
Classifica finale:
1° Tc Palermo 2-Compagnia della vela
2° Roggero di Lauria
3° Ct Palermo-Telimar
4° Velaclub-Clubino del mare

Ecco i nomi di chi ha rappresentato i colori del
Circolo. Capitano Antonio Noto.
Calcio:Namio Francesco (portiere), Beccali Mar-
cio (portiere), Valentino Marco, Tesauro Massimo
Arcara Umberto, Fabbris Franz, La Rosa Andrea,
Palpacelli Francesco, Lo Cascio Giorgio (responsa-
bile del calcio), Cocco Davide, Giordano Giovan-
ni, Scalia Franz, Lo Cascio Riccardo, Cammarata
Piero, Vigneri Dario, Donzelli Francesco, Cinà
Francesco, Valenza Giovanni,.
Tennis:Dell’Aria Davide, Freni Davide, Bari Ser-

gio per gli uomini, Attili Susanna, Pasta Francesca
per le donne. Dell’Aria Davide è rimasto imbattu-
to ed è stato premiato con la coppa quale miglior
tennista .
Nuoto: nel nuoto il Circolo ha schierato un vali-
dissimo atleta, specialista in triatlhon Guerrieri
Gualberto e Galatolo Vincenzo che non è sceso
mai in acqua.
Canoa: è stata appannaggio del Telimar e il Circo-
lo ha schierato solamente Enzo D’Alessandro.
Volley: è stata formata una squadra mista i nostri
atleti erano, Spanò Damiano (responsabile e capi-
tano della Squadra) Cordova Nicola, Di Simone
Antonio, Brocato Simona, Tavormina Licia, Spata-
ro Maria Rosa 

A partecipare alla X edizione della Summer Cup oltre
500 atleti, oltre 10 mila le bottigliette d’acqua distri-
buite, 18 le sfide per ogni giornata di gara, 32 ciclet-
te, 12 punch-ball e 29 step impiegati per le esibizioni
di fit boxe, spinning e step, 20 le hostess, 6000 le copie
del giornalino quotidiano distribuite.

UMBERTO ARCARA E PIÙ
IN ALTO, ENZO D’ALESSANDRO
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l 16 giugno abbiamo avuto come nostro gra-
dito ospite il noto cantante Roberto Super-
chi, che ha intrattenuto, nella rotonda del
boschetto, in un’atmosfera da night club al-
l’aperto, oltre 100 appassionati, che hanno
ben volentieri risposto alle simpatiche solle-
citazioni dell’artista, esibendosi fino a tarda
ora in ogni tipo di ballo, moderno o classico
che sia. Superchi, coadiuvato da un collabo-
ratore sempre in perfetta sin-
tonia, ha proposto un vasto
repertorio di canzoni italiane
e straniere, seguendo il filo
logico della memoria e delle
emozioni e rispondendo per-
tanto, con affabile bravura,
alle preferenze degli interve-
nuti, che gli hanno ripetuta-
mente tributato calorosi e
convinti applausi. All’altezza
della serata, sia per quantità
che per qualità, il buffet pre-
disposto da Peppuccio Ga-
glio e dal suo staff.
Roberto Superchi calca

da oltre 30 anni la scena mu-

sicale italiana, dapprima con una sua orche-
stra e in seguito con un impegno ancora più
esteso, in tutti i campi dello spettacolo, impe-
gno che lo anche visto primeggiare nelle vesti
di Responsabile dell’animazione di villaggi
turistici fra i più rinomati, quali, per citarne
alcuni, i villaggi Valtur, Club Vacanze, Gran-
di Viaggi. Adesso vive a Palermo, dove, quasi
esclusivamente per hobby, si diverte ad orga-

nizzare serate musicali con canzoni sia regi-
strate che “live” e a ripercorrere con il suo
pubblico, in maniera intrigante e abbastanza
spensierata, le sue esperienze musicali, che so-
no poi in definitiva quelle del suo pubblico.
E a proposito del suo pubblico, è testimo-

nianza dell’incondizionato successo di Ro-
berto Superchi il fatto che moltissimi suoi
fans desiderano sempre essere informati, via

SMS, degli spettacoli
in preparazione, in
modo da non perde-

re l’occasione di passare una
piacevole serata in compa-
gnia di un artista che a poco
a poco è diventato anche un
amico. Un amico che ricam-
bia l’affetto dei palermitani e
che da palermitano acquisito
ha anche voluto festeggiare a
modo suo il ritorno in serie
A del Palermo, incidendo,
con Pia Tuccitto, la canzone
“Palermo facci sognare”, di-
ventata ormai l’inno della
nostra squadra di calcio.

ROBERTO SUPERCHI
E LA SUA CHITARRA

Vita sociale
Applaudita
esibizione
di Robero
Superchi
da trenta
anni
sulle scene
musicali

Cantando con Roberto

UN TRIO IN CONCERTO

Una serata di musica parti-
colare quella proposta per il
21 luglio a bordo piscina.
Due orchestrali della Sinfoni-
ca Siciliana, Massimo Barra-
le, primo violino di spalla e
Ferdinando Caruso, primo
contrabbasso assieme al fi-
sarmonicista, Ruggiero Ma-
scellino, docente alla scuola
popolare di musica del
Brass Group, per un concer-
to di buona musica a cui farà
seguito lo “spaghetti party”.   



G
iuseppe Cannici è il vincitore della 16ª edi-
zione del torneo regionale per medici tenni-
sti che ha come ogni anno coinvolto centi-
naia di professionisti con la racchetta sui
campi del Circolo. 
Ben otto le gare disputate tra maschili e

femminili. Cannici l’ha fatta da padrone vin-

cendone tre, due singolari, quella assoluto e
quello di selezione e con Alberto Adragna
anche il doppio assoluto. In questa gara sono
stati sconfitti in finale i favoriti Ninni Mer-
curio e Massimo Donzelli. Consistente la
dotazione dei premi (radio, giubbotti, borse,
lettori cd, valige), frutto dell’impegno orga-

nizzativo del solito staff capeggiato dal diri-
gente Ninni Mercurio.

Questi i piazzamenti finali. Singolare as-
soluto.Vincitore, Giuseppe Cannici, secon-
do, Massimo Vullo. Semifinalisti, Alberto A-
dragna e Leonardo Salvia. 

Singolare di selezione. Vincitore, Giu-
seppe Cannici, secondo Riccardo Lo Cascio,
semifinalisti, Antonino La Franca e Antonio
Cannizzaro.

Singolare over 45. Vincitore, Alberto A-
dragna, secondo Leonardo Salvia, semifinali-
sti, Antonio La Franca e Giuseppe Modica.

Singolare over 55. Vincitore, Vincenzo
Favara, secondo Enzo D’Alessandro, semifi-
nalisti, Francesco Avola e Salvatore Granà.

Singolare consolazione.Vincitore, Giu-
seppe Miranda, finalista Giovanni Licata.

Singolare femminile assoluto. Vincitri-
ce, Luisa Bono, finalista, Loredana Mancuso,
semifinaliste, Rita Mazziotti, Claudia Carta.

Doppio maschile. Vincitori, Cannici-A-
dragna, finalisti, Mercurio-Donzelli.

Doppio misto. Vincitori. Avola-Avola,
finalisti La Placa-La Placa.*

A DESTRA, GIUSEPPE CANNICI
IN BASSO, NINNI MERCURIO

E MASSIMO DONZELLI

PIÙ A DESTRA, CICCIO
E MARIANGELA AVOLA
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Medici
tennisti
Il tradizionale
torneo
regionale
premia
i nostri soci

Cannici, camice e racchetta
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UN’IMMAGINE
DEL BOSCHETTO

Vita sociale
All’esame
della deputazione
il progetto
del socio
Piero Lanino
per i lavori
al boschetto

Le strutture da migliorare
ei programmi della dirigenza per migliorare l’impianto, è
stato posto il problema del boschetto che necessita di un in-
tervento per rendere più agevole la vivibilità ed il calpestio,
soprattutto durante l’estate. Così è stato programmato il ri-
facimento del piano in cemento e dell’area in terra battuta
circostante. Lavori che non potranno comunque essere ese-
guiti nel corso di questa stagione, ma andranno nel bilancio
preventivo del prossimo anno. “Dobbiamo mettere a pun-
to, assieme al deputato agli Impianti Roberto Cecchinato, il
progetto che è stato già redatto dal socio Piero Lanino,  –
dice il dirigente agli Interni, Fabio Poma – perché l’inter-
vento è necessario. Da tempo questa zona non ha subito
migliorie. Speriamo di definire il tutto in tempi rapidi”.
Sempre in tema di lavori interni, la palazzina si è dotata

anche di bagni appositi per soggetti disabili, come richiesto
dalle nuove normative. Il locale a piano terra è stato defini-
to ed è da settimane in funzione.
Anche l’area bridge estiva ha subito piccoli ritocchi, il

più evidente dei quali risulta una staccionata in legno a deli-
mitare la zona, che ben si inserisce nel contesto dell’ampio
settore a verde.
Altri evidenti interventi migliorativi i soci li avranno no-

tati in tutti gli spazi esterni, attorno alla piscina. Aiuole,
percorsi, arredamenti e tanto verde molto curato, fanno di
questa zona del Circolo, un punto di ritrovo di notevole
confort.

LA RICETTA DI PEPPUCCIO GAGLIO

Abbiamo chiesto a Peppuccio Ga-
glio, cui ormai da tempo è affidata
la gestione del Ristorante e della
Pizzeria del Circolo, se fosse dispo-
nibile a svelare ai soci qualcuno dei
suoi segreti culinari.
Abbiamo riscontrato una gran-

de disponibilità da parte di Pep-
puccio, che si è detto anche pronto
a testare ed eventualmente propor-
re nel menù del Ristorante ricette
ovviamente non classiche che socie
e soci dovessero farci a tal fine per-
venire, con l’autorizzazione all’e-
ventuale pubblicazione sul nostro
Notiziario.

spaghettI
all’IndIana

Ingredienti per 4 persone:
400 gr. di spaghetti
2 pomodori tagliati a dadini
1 ciuffo di basilico

1 spicchio d’aglio
20 gr. di burro
2 cucchiai di olio d’oliva extra-

vergine
parmigiano, caciocavallo e pe-

corino grattugiati
peperoncino
paprika
Procedimento:
In una padella mettere l’aglio, il

burro, l’olio d’oliva e portare a
temperatura adeguata.
Aggiungere quindi nella padel-

la i dadini di pomodoro e il basili-
co e successivamente gli spaghetti
cotti a parte.
Mescolare delicatamente e ag-

giungere il parmigiano, il cacioca-
vallo e il pecorino e successiva-
mente il peperoncino e la paprika.
Ancora un delicato mescola-

mento e si possono servire a tavola
gli spaghetti ben caldi.



A
fine luglio si svolgerà a Pantelleria, sui campi
del Cossyra, il tradizionale torneo di Tennis
intitolato a Giuseppe Di Fresco, che, da sem-
pre, ha visto gareggiare numerosissimi soci
del nostro Circolo che per l’occasione si trasfe-
riscono in massa nella confortevole struttura
alberghiera del Cossyra.È noto che il notevole
successo del torneo si deve non solo al connu-
bio fra sport, accoglienza veramente amiche-
vole e bellezze naturali dell’isola di Pantelle-
ria, ma sicuramente anche al lavoro organiz-
zativo che il nostro socio Sergio Dell’Oglio,
coadiuvato splendidamente dal padre, fa o-
gni anno con immutabile entusiasmo. Sono
molti i soci che anche quest’anno saranno a
Pantelleria, per trascorrervi una settimana
di svago e divertimento e abbiamo pensato di
chiedere proprio a Sergio Dell’Oglio una sua
nota sul torneo.

“La Coppa Isola di Pantelleria nasce nel lon-
tano 1978 con la costruzione del Cossyra
Hotel dei F.lli Di Fresco, che in quell’anno
realizzarono la loro seconda struttura alber-
ghiera dopo il Mursia Hotel di qualche anno
prima. Il compianto Cav.Uff. Giuseppe Di
Fresco volle dotare la nuova struttura di
campi da tennis e così, grazie anche alla col-
laborazione del Maestro Tanino Alfano, nac-
quero i campi in Mateco che ospitano ogni
anno la Coppa Isola di Pantelleria, felice-
mente ribattezzata da Roberto Urso “Il Tor-
neo di tennis più a Sud d’Italia”.Numerosi,
fin dalla prima edizione, sono stati i giocato-
ri del Circolo Tennis Palermo che hanno
gradito la formula del torneo. La prima edi-

zione del 1978 vide vincere, rispettivamente
nel singolare e nel doppio, i nostri soci Rosa-
rio Silvestri e Daniele Di Giovanni; altri no-
stri soci presenti nell’albo d’oro della mani-
festazione quali vincitori in singolo o in dop-
pio sono: Umberto Arcara, Lidia De Nicola,
Ambra Di Miceli, Giuseppe Cannici, Massi-
mo Donzelli, Massimiliano Gariffo, Fausto
Lo Cascio, Giorgio Lo Cascio, Roberto
Mercurio, Giorgio Palazzolo, Gabriele Pal-
pacelli, Fabio Piedimonte, Riccardo Polizzi,
Francesco Ribaudo, Massimo Tesauro,
Maurizio Trapani, Marco Valentino, Massi-
mo Vullo, nonché il sottoscritto, 7 volte vin-
citore della gara di doppio, per la quale, es-
sendo organizzatore, ha spesso potuto sce-

gliersi il compagno più forte.Ogni anno la
Pro Loco di Pantelleria, allo scopo di far co-
noscere le bellezze dell’isola, organizza escur-
sioni, come quella all’hangar dell’Aeroporto,
progettato in tempo di guerra da Pier Luigi
Nervi o quella agli scavi archeologici, presso
i quali sono state ritrovate le famose “Teste
di Pantelleria”. Ormai tradizionali sono an-
che le serate dedicate alla “pizza” e alla “spa-
ghettata”.La formula sport/vacanza pare
funzionare e l’Isola merita l’apprezzamento
riscosso ed è pertanto doveroso porsi intanto
un obiettivo minimo, che è quello di orga-
nizzare, nel 2008, una grande edizione in
occasione del trentesimo torneo”.

SERGIO DELL’OGLIO

IL LAGO DI VENERE A PANTELLERIA
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Tennis e vacanze. Tradizionale appuntamento per il torneo più a sud d’Italia

Soci in rotta su Pantelleria

Dalle acque azzurre del Tirreno a quelle lim-
pide del lago Maggiore. Un volo di 2.000

chilometri a nord per una cinquantina di soci
che si sono spinti nella gita più lunga tra quelle
organizzate dal dirigente Franco Romano e dal
suo staff di volenterosi collaboratori. Verbania è
stata la località base da dove sono stati raggiunti
siti di grande interesse paesaggistico e culturale.
Vedi le visite ad Intra, ricca di palazzi e monu-
menti barocchi, a Pallanza con i suoi giardini e
splendide dimore, l’escursione fuori confine a
Lugano in Svizzera. E poi ad ammirare le Isole
Borromee ed il giardino tropicale. Ed infine le
meravigliose ville di Stresa. Un tour di sei giorni
viaggio compresso via mare sino a Genova con la
nave traghetto della compagnia Grimaldi e poi
un comodissimo pullman fino alla punta estre-
ma del Canton Ticino. Il tutto con una accetta-
bile spesa base di 620 euro a persona.

GITA SOCIALE

Il fascino del lago Maggiore e delle isole Borromee



D
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opo mesi intensi di lavoro il personale
addetto alla manutenzione dei campi da
tennis ha completato il rifacimento de-
gli stessi in vista dei Campionati Sicilia
di settembre. Un intervento necessario
per presentare in piena efficienza i terre-
ni di gioco, svolto con la consueta cura
e dedizione da parte dell'esperto perso-
nale.

daI campI da tennIs
alla pIscIna

Sono ripresi e dureranno per tutta l'e-
state i corsi di nuoto per giovani ed a-
dulti, tenuti dalla istruttrice Angela Cu-
smano.

corsI estIvI dI tennIs
dal 4 al 15 settembre
Il corso è aperto ad allievi di entrambi i
sessi nati negli anni dal 1990 al 2000 di
qualsiasi livello tecnico. La direzione del
corso è affidata al maestro Andrea Chi-

mirri con la collaborazione dei maestri
Alessandro Chimirri e Fabio Lopes,
mentre il professore Robert Golaski cu-
rerà la preparazione atletica e le attività
collaterali.
Le lezioni si svolgeranno dal lunedì al ve-
nerdì dalle ore 9 alle 12.30, e compren-
deranno, oltre alle sedute tennistiche ed
alla complementare preparazione fisico-
atletica, anche diversi altri giochi sporti-
vi (calcetto, pallavolo, pallacanestro).
Le quote di iscrizione, accompagnate da
certificazione medica di idoneità alla
pratica sportiva non agonistica, saranno
così differenziate: soci 90 euro, Familiari
100, Esterni 120. Le iscrizioni potranno
essere inoltrate alla Segreteria del Circo-
lo.
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Rifatti tutti i campi
Nuovo look
per gli Internazionali

ADDETTI ALLA MANUTENSIONE
DEI CAMPI LAVORANO

PER SISTEMARE EX-NOVO
IL MANTO DI TERRA BATTUTA




